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abbiamo icppfllito qjuesta Polonia lotto it peso di I de Tcterano lark tempre « I ca» di promuovere col­
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t . F | 0 C B » S 0 DEI POLACCHI 
* .* 

^ lÌEIlLIfNO ■ Il governo Prussiano tonto un* opora 
c' impossibile volendo/^sottomcttoro alle condizioni di 

un ditoljfftiiénto pubblico e regolare il processo con­
tro at^piìtr iolt i traccili accusati di cospirazione, 
il g^^olofjtotitto # a un amore senza Miniti alla 
nézionflHtà defìbrò paese, li principale pcou^ioMie^ 
roslawski non si % abbassalo ad inutili denegazió­
ni; come i suoi amici cosi egli si ò giustificalo 
dall' accusa di un complotto organizzato sui terri­
torio prussiano; ma ha confessato i tentativi genera­
li» la cospirazione permanente che si proponeva di 
rendere alU Polottia la 0113 esistenza indipcudenle a 
agli esiliati una patria Microstawskt ha parlato con 
Unta convinzione e con tanta eloquente energia che 
r uditorio inlero si è sentito commosso di ammirazio­
ne odi pietà, Dicesi che il [ribuhalo non ha trovato 
altro mozzo per combattere questa impressione che 
interdire la parola all'accusato. L'indomani, secondo 
alenili giornali francesi, fu pronunziata la condanna 
di morte contro Mieroslawski, ma questa è segreta e 
non yi è timore che sia eseguila. Il re di Prussia r i ­
spetta troppo il suo nome per non temere di disono­
rarlo con un atto dì inutile crudellù. 

Daremo ai nostri leMori un eslrallo del discor­
so pronunciato da Microslawiski innanzi alla corte 
criminale di Berlino. 

» Se il maledire ad alta e baua voco la violen­
za, la confisca, la persecuzione spietata e tenebro­
sa del forte contro il debole ò lo stesso che cos­
pirare. 

Se t'attnecarst a tutti gli aranti d'un perpetuo 
naufragio è lo stesso eh esporsì ad una vendetta 
penale. 

Se i) restaro nell'agonia per anni olfanJa abbe­
verati di acelo e di fiele » Senza speraro nò il r i ­
poso delle lombo, nò il ritorno alla vita ti lo stes­
so cl»e parlcciparo alla congiura. 

Se lo. sciogliersi , con lutto le facoltà che 0io 
concesse allo pia abietto creature, dal peso insop­
portabile', sotto cui ci tengono schiacciati i Con­
gressi, affinché ci divoriamo V un l'altro per dis­
pera/Jone e per rabbia, ò un dolina di allo tra­
dimento. 

Se il difendere fa sua vita, e ratfaticarsi per la 
libertft conduce ai ferri e alla morte. Ebbene ! al­
lora noi non siamo i soli a cospirare, la Polonia in­
tera cospira. 
' Trascinale dunque a questa barra la Polonia tut­
ta,' trascinate qui ì nostri Santi., t nostri Eroi, tra­
scinale qui talli quelli che fremono, e quei che 
gemono, 0 quoi che maledicono lo vincere della lo­
ro madre/e it giorno del toro tiascimonto in que­
sta vasta terra di schiavitù che si chiama Polo­
nia: allargato il recinto di quo?ta sala (Ino ai quat­
tro cofiflni del mondo; perchè da per tu Ito gli os­
sami dei Polacchi morti per redimore la loro pa 
tria, invocano complici e vcndicàlori. 

À questo titolo non cospirano forse tutti ? Non 
cospira forse il fanciullo che ascolia il racconto 
dei massacri di Human e di Praga, o il vecchio 
Ohe a lui gli narra, 0 coloro che si sovvengono 
come i padri vostri vennero a ferire i nostri alla 
schiena nei Campi di Szezekoeinj e di Wola, men­
tre questi combattevano per salvare i futuri de­
stini d'Alemagna, e di Europa contro la inondnzio­
ne moscovita? À questo titolo non sonoL forse 
rivoltosi quelli che seppero scampare dalla maz/a 
ferrata di Szela, o dalle forche diSicdico? Sono 
0 no colpevoli di alto Iradimcnto tulli quelli che 
non disperano ancora della giustizia di Uio , 0 §i 
appellano dai tribunali della terra al tribunale del­
le sue sacre promosse? 

E s*è cosi, dond1 ó che io vedo tanti pochi co­
spiratori, ribelli, e traditori in questo recitilo? 
Dove sbno gli nitri? I nostri accusatori giUarono 
per un1 istante lo reti nefPimmensa inèssiCiibile ri­
viera senza fondo della nostra rivoluiione, per ri­
tirarne all 'amrdo 260 grani* di sabbia, cho piac­
que ad essi d'inaltaro alTonore ilei martirio. 

Non vedalo voi che dovreste asciugare h\ sorgenlo 
stessa di ciucsu rivoluzione , pur mipedirj eli1 essa 
scagli poretmeuicnlo le nostre lagrime, il nostro 
sangue spumante alla facda'dell' europa cristiana» E 
che altro ò guasta sorgente sanguinosa so non le 
smembramento della nostra patria? ti allora cosa con­
tano 260 granì di sabbia in più o in meno al confron­
to di questa perpelua inesauribile consequenza di un 
antico olocausto ? Potranno forse cancellarsi cento 
anni lordi di sangue col passarvi sopra una spugna 
bagnala nel fìele di un codice? Non vi meravigliate 
Signóri, se noi ripetiamo continuamente^ dovesse an­
eli estinguersi la voce, cho noi siamo puniti non già 
in ragione della nostra resistenza, ma in ragione del 
male'irreparabile spietato fallo a noi da circa cento 
anni in poi, Noi siamo puniti perdio ti vorrebbe cau­* 
celiare la memoria del male: siamo puniti perchò nou 
si vorrebbe vedere più alcuna convulsione scuotilri­
ce della Polonia, necessario controcolpo degli alien* 
tati commessi contro es$a da quello potenze cho oggi 
si meravigliano della sua vita, 

Sia il più Umido il più inoffensivo fra gli esseri , 
so voi cefehereto schiacciarlo sotto t vostri piedi la 
vedrete insorgere eoutro la morte, 0 dibaltersi con 
gli ultimi sforzi per liberarsi; 0 voi pretendete cho un 
gigante seppetlilo ancor vivo enlro una barp troppo 
angusta per lui non iscuola lino all' ultimo soffio di 
vita il coperchio fatalo cho gli posa sul cuore? 

Dormono forse tranquilli i Titani sotto le monta­
gne dove la gelosia di Giove volle seppellita la loro 
disperazione? Chiamò forse V antichità colpevoli 
quei miseri diseredali so il rantolo della loro ul­
tima agonia usciva talora a traverso i crateri dello 
loro tombe e turbava le gioie dei banchetti agli ahi­
latori dcirOlioipo?. 

Ci si dica una volta per sempre so h nostra per­
severanza generalo a chiamarci nazione 6 una con­
giuro: ditecelo, ed ogni dibattimento ù finito : ma 
allora I1 accusa avrà diffamala la Polonia d* uà 
modo assai più grave, perchè i congiurati di questa 
specie non sono 260, sono più milioni. 

Si vi è congiura pormanenle in Polonia , accusa­
tane il suo doloro insoffribile, e che dura da cho i 
capricci umani vollero separare, frantumare ed an­
nieqtiro quollo che Dio nei suoi supremi cousigli 
aveva annodato, corapenotrato, vivificalo col nomo 
incancellabilo di Nazione Potacra, Non siamo noi, 
0signori, gl'inventori dei Congressi di Pietroburgo, 
di Yionna e di Mìinhea­Grraetz ; non siamo noi che 

trattati impossibili: non ci domandate dunque conto 
dell' imbarazzo in cui vi pone il suo lUpphcio: non 
rendetela vittima responsabile delle fatiche e del­
l' imperizia del carnefice:; e soptatutlo non pen$ajte 
di aver soffocate le grida convulse di questa madre 
NioJ>e coudannaudo ancora taluno dei figli «uoiv. 
* mi. si'ifovj'a direnò signor?, che iti metto a questi 
^bomìnevoMi supplizi la vostra vendetta non debba 
spigolare niente, assofulanicntc niente? A Dio non 
piaccia di averci fatto, dimenticare cosi pre^tp il 
grido fatale, puat ai tinti \ grida col quatti il destino 
ci.rifvegliò tante roltu in mezzo ai dolci sogni di 
libertà. r 

■ i 

Si, guai ai vinti ! IQ sappiamo e veniaino ad of­
frirvi; la gabella del naufragio cho;VÌ si deve, porche 
fu BUI vostri lidi dove sì ruppe la nostra misera 
barca, ■ ­ ' t 

la 
7 sua presenza e co1 tuoi (tònsigli. 

PAIÌVRIIGR 
Vffìzfale iti ritiro dtìC armata Sarda 

( C.wicé del Rione Colonna } 

Su taluni Provvedimenti 
PER LA GUARDIA CIVICA 

' Nel mirabile numero di eletti tiiltadini, che con­
cordemente accorsero a prestarsi in servigio del So­
vrano, e della patria* facilmente innestar si potevano 
istituzioni di savia, e ragionata diaci dina, e principi 
di regolare, unissona istruzione. De! a prima già ve­
desi Iciretlo spontaneo ne'ei(ladini, stando ciecamente 
subordinati a'Capi provvisori; riguardo alla seconda, 
animati da patriottico slancio, i Itomani, veri nepoti 
di.quegti­ antic/ii Eroi, clip„cbftcro. culla in,ques(q 
terra veneranda e sacra per gloriose gesta, *i>addo­
sfrarono all'armi nelle private dimoro, 0 sugli; spazi 
inlerm de'corpi dì guardie. 

Lieve (ia pertanto f incarico di ammaestrarli lad­
dove un graduata .sistema dMslriizione li riunisca, 
onde condurli a perfezioni*, ed unità di movimenti, E 
benchò la militare teoria "sia una sola per la fanteria» 
andando soggetta a lievi muUtioni accessorie, o a 
differenza di comando secondo la patria .favella di 
ciascuna armala, nd invariabile .ne sia la base sì nel 
maneggiare l'arme che nelle mosse di Plotone e Bat­
taglione; perocché un soldato caricherà sempre o 
presenterà t'arma nelfa stessa guisa, come un batta­
glione si romperà in colonna, si piegherà in massa, sì 
schiererà in battaglia sia pure il comando inglese, o 
francese; interviene ciò non ostante, ode nella stessa 
armata» anzi in uno stesso corpo, la differenza di co­
mando, la,maggiore o minoro intuonazione di voce, e 
3 a no;* precisa 'osservanza dal fiegolamento adottate, 
rendono i vari movimenti gli uni dagli altri dissimili 
producendo cosi notabile difetto allWbio intenditore. 

UH Ajulanti Maggiori di ogni Battaglione della 
Guardia Civica, (posti che speravamo vedersi dare a 
pubblico concorso) incaricali, dell1 istruzione; trove­
ranno appianate molle dillìeoltà, anzi quelle maggiori 
che un istruttore incontra nelT avvezzare i nuovi 
soldati air immobilità, allatlcnzione, ed all'esalta e­
sceuzionedi movimenti; quindi prendendone assai 
cura, troveranno nei sotto ulliciati fertilissimo terreno 
da far. goimugliaru, cU: tugi «udlru i istruzione, che< 
poi spandendosi pel loro mezzo, i comuni condurrà a 
porfezionaincnto, ad uniformità l1 iutiero corpo, 

La pratica, essenzialissima parto nei!1 istruzione 
della milizia, vuole eziandio essere appoggiata sulla 
teorica, onde se non al semplice comune, almeno at 
sotto­ultizialc si svelino la lilosotìa delle teorie, 1' im­
portanza di movimenti, le cause egli effetti di qouslL 
Che se nelle armale riesco malagevole il dirozzare 
su queslo punto menti di ottusa intelligenza» il mate­. 
rialismo e la prulka vi suppliscono, insegnando­ai mi­
litare quanto forse teoricamente non arriverebbe a 
comprendere. Ne diflicil OOM à ritrovare jielle^ruppe 
soldati 0 Bassi idliziali conoscitori di terreno, e for­
tissimi di pratica, che in teorica poscia non varrebbe­
ro a spiegare un movimento. 

Ma negli eletti militi, liore della popolazione di 
ttoma, T istruzione teorico­pratica si potrà facilmen­
te ottenere, quando i capi destinali a comandarli uni­
scano i loro sforzile le loro cognizioni per promuò­
verla. 

Util cosa sarebbe di far giornalmente convenire gli 
aiutanti maggiori in locale opportuno per te diverse 
distanze di loro quartieri, ove da! piò aiutano di essi, 
ovvero a vicenda, si facesse l'isiruzione teorica ai 
compagni, osservando: L Ui stabilire l'intonazione 
ed eguaglianza di voce nei comandi proventivi, ed e­
secutivi: 2 spiegare la chiara e precisa nomenclatu­
ra di ogni movimento: 3. le cause che un movimento 
male eseguito, od un difetto di posizione, possono 
produrre: 4. studiare la geometrica esecuzione dì mo* 
movimenti di battaglione e di linea; 5. conoscere per­
iettainente il lerrenp, ed il iracoiamento delle linee 
di battaglia oblique e dirette; 6. in fine l'esatta inal­
terabile osservanza del sistema adottato. 

Attenendosi essi a queste indispensabili .condizio­» 
n i , stabiliranno una baso d'istruzione regolare ed 
esatta , che comunicata a migliaia di persone non 
perderà mai dalla primitiva uniformità. 

Promossa l'istruzione fra comuni 0 formato un Plo­
tone d'islrullori spetterà all' aiutante maggiore la 
scuola dello guide fra tatti i.bassi Uflìciati del Dat­
laglìono, scuola di somma importanza, perdio a 
questi spetta guidare le Sezioni, e dirigerle dove i 
comandi le conducono­ Tale scuola suolo esser fatta 
teorica prima,e poscia pratica nello stesso giorno,onde 
" lovimenlo rimanga impresso. Kammenlino gli Ajit­

ti Maggiorf, cho il principale scopodi questa scuo­
la si 6 la conoscenza del terreno , e necessariamente 
dello distanze: che dalle guido generali dipende Y al­
lineomeulo del UaUagliono nello schieramento e nelle 
marcie in battaglia, come dalle guide di Seziono plo­
tone e divisione dipende I esattezza dei movimenti di 
marcia in colonna e perciò le guide sono tutto in un 
battaglione; perchè no regolano le mosse, ola direzio­
ne dopo il comando. 

Grande ò ludizio di questi ajulanti maggiori; gran­
de 0 onorevole , perdio la saviezza di un tlomanditu­
te Generalo affida a loro l'istruzione e la ripulaziono 
mitilaro di migliaia di prohi'cittadiui figli e sostegno 
della Patria. Questo solo pensiero può farli insuperbi­
rò, 0 noi speriamo tantosto veder nei deliberati mi­
rabili clTetti il loro merito. 

In Imta necessità di solida istruziona sarebbe a de­
siderarsi cho il brayo Maggioro Zacchicri, cui ma'* 
grado T avunzata età non isminul l'energia del Co­
niando» si potesse contuplicarcj in allora lo basi della 
sua perfella istruzione, fondandosi in'ogni battaglio­

il mov 
fan 

per 
ne, sarebbero garantì di brillanto successo: ci rechia­
mo ad onore pertanto di tributare debito» 0 non adu­
latorio omaggio al valonte militare, la QUÌ riputazione 
appoggiasi all' iueiito uòmo di bravo della grande ar­
mala, nome che in se stèsso racchiude, un eloquente 
storia : 0 spiccò attamente la providonza del Gonion­
dante Generale ehiamatulolo ( già; istruttore della Ci­
vica antica ) all' importante carica di direttore gene­
rato per l'istruzione delia nuova Guardia; cho il prò­

Il Commdfcio e l e Dogane 
Ogni discorso del giorno, ogni motto nei caffé, nei 

ridotti, e nelle amene rcbnvcrsa7joni raggirasi sulle 
riforme politiche, che invocano gli stati Romani dalla 
sapienza, dalla rettitudine, e dall1 alta monte dell1 im­
mortale Ponleìice e Padre ;WO IX; e sommi, scrittori 
e iìlosoft profondissimi si occupano nei loro scritti, 
dai giornali riferiti­, a dimostrare la necessità di un 
Codice Civile adatto ai tempi, di uii regolamento pe­
nale che più influisca sui postumi dell'era presente, 
dei regolamenti di procedura" civile e criminale, che 
abbrori le liti e dàninuisca infiniti diritti lineali, e 
renda più spediti ì processi. Chi vuole V educazione, e 
l'istruzione del popolo cogli asili e scuole infantiir, 
e scuole notturne; chi propone reclusori per i poveri 
impotenti; chi si occupa dello strade ferrate e della 
linea dolio medesime; chi si affaccenda dell'istruzio* 
lìe ed organizzazione di una guardia nazionale per la 
forza, indipendenza, e difesa dello stato e del Sovrano. 
Non sono mai abbastanza commendabili questi zelanti 
scrittori che tutti si mostrano caldi di amor patrio, 
di cordialissimo altaccainentó al Sovrano, e di evan­
gelica carità fraterna; ma a me sembra doverci prima 
di tutto rintracciare le cause, per le quali il popolo è 
caduto in uno spaventevole pauperismo, e cosi avvìi t­
ta sia, e quasi perduta l* industria, 1* agricoltura, il 
commercio, e le arti nella nazióne. Tramando di quei 
sto articolo spiacemi di urtare l'amor proprio dì quel­
li che furono già supremi Economi dello stato Pon­
tificio; ma in un oggetto così importante non bisogna 
aver riguardi » ma esporre la pura e nuda verità 
malgrado che la verità sempre partorisca odio. 

L'uomo in sovcktù ha un dirigo naturalo alla felicità 
a quella felicità che almeno sia compatibile all' umana 
condizione. Questo diritto e tendenza opera dlìcace­
mentc e naturalmente in esso» clic ami sempre il pro­
prio meglio i;d odii il suo poggio,c cosi operando nonfa 
egli che conformare la sua inctinagioue, e Uvsua azione 
alle viste del Creatore, Ora ogni Vionc riferibile alla 
sua felicita sodisfa un qualche suo "bisogno, che ha per 
oggetto il diritto naturale di vivere più 0 meno lar­
gamente secondo la propria condizione, o almeno di 
procacciarsi i mezzi per ottener quésto (ine. Se (a uà­1 

tura ha voluto questa tendenza alla possibile felicità 
nelT uomo, deve aver voluto anche,in esso Io sviluppò 
di tutte le facoltà che conductrmoaH'iricrerncuto dello 
cose. Da ciò non si prescinde; e per ottenere­que­
sta felicità si trova 1' uomo di continuo in una ueees­
scsità di rigore* che ve lo spinge malgrado qualunque 
impedimento od ostacolo esterno. 

Premessi questi principi di'diritto naturale, io oso 
sostenere che la causa del gran pauperismo che atti ig­
lò stato Pontificio è il sistema Doganale, È l'inceppa­
mento del commercio, i vincoli proibitivi, le vessazio­
ni che hanno meiso in languore tutti i germi di pro­
BP»:*^ "7 ' : ""^e . leJouOfìiLotTendóno 'iv­'v^ ­*""'1­
linertà naturaltc­ehe spinge t uomo alia telici Ut. 

Principierò dal diritto di c&porlazuinc delle derrate 
air estero. Vi può esser legge più male inlesa, piò le­
siva il diritto naturale, più attaccante nei suoi fonda­
menti it commercio e l'industria nazionale, ed insie­
me più inutile? A qual fine la legge proibisce Taspor­; 
tazione air estero, e quando^ Mi si rispondo, aliarsi 
Aoiiniuo che dì quel gcuercsi 6 fatta scarsa raccolta, 
ed allora che il prezzo ò salito ad una forte cifra,, ac­
ciò i non proprietari non siano caricati nèlf acquisto. 
di un caro prezzo, e perdio non abbia a mancare quel 
dato genere nello slato, li sarà giusta questa misnra? 
Quando i proprietari hanno pagalo la loro tassa fondia­
ria, e non SDII padroni di vendere i prodoti ì al mag­
gior prezzo, quando non possono usar di quella l'uooltà 
che ispira loro il più giusto diritto naturale per ag­
giungere quella facoltà, cui lo porta la naturale ten­
denza egli soffre un ingiustizia la più marcala. Ma si 
oppone', clic esige queslo sacrifizio V ordine pubblico 
della società, in faccia ai quale è lecito qualunque log­, 
gè arbitraria. E questo ò ciò che non sussiste. Quando 
un genere manca in uno stato, e ve ne ò in un altro, 
tutti accorrono'ad esitarlo in quello, e tanto ve se ne 
trasporta (indiò sia riempito il vuoto; dopo di che cessa 
l'asportazione, o retrocede e si rinvia se ci si trova il 
tornaconto ; perdio è principia elementare in bocca an­
che dei meno'colti, che il genere di prima necessità, 
simile ad un iluido che scorre sempre finché trova ad 
equiiibrarsiV scorre e si trasporta oye manchL lincilo 
i prezzi siansi livellali; cosicché il timore.che mandii 
il genere in uno slato od in una provincia è un vero 
paradosso non conosciuto solo dai pubblici ccouamistt 
dei possati secoli, che pretendevano provvedere le co­
munità e le popolazioni di noti proprietari al pari di una 
privata famiglia acarico però della classe dei proprie­
tari, e con loro immensi sagriiici. Ma queslo sislema, 
olire che non ha yicnte di corrospettivo tra i proprie­
tari e nou propietari, ma ò tulio a carico di quelli, 
non solamente è ingiusto e lesivo le proprietà ma è 
inutile, anzi dannóso. Che sia ingiuslo, ferisca ed al­
lenti ai diritti nalurali di proprietà e di libertà, lo 
abbiamo già dimostrato; cho sin inutile, Io abbiamo 
già detto; ma che sia aiicor dannoso, cccone la prova. 
Allorché un governo proclama it divieto di asporta­
zione di un genero all'estero, proclama su! fatto la 
carestia, perchè ispira un allarme pùbblico sui non 
proprietari, e fa a questi ' conoscere che il genere 
mandii al bisogno; dal che ne sorge che ì nou pro­
prietari si affollano a farne acquisto, ed rpróprictari 
accrescono tostò i prezzi, 0 cessano di farne la vendila, 
sperando che aumentino di più; ed infoiti essi si eie­* 
vano in ragion diretta delia richiesla, ed inversa dei 
venditori. Arrogo che quando si trova il tornaconto e 
l' utile all' estero, V uslraziouo&egue malgrado qualun­
que divieto. E difatlo come impedirla sulla linea dì 
quattro coulini, due terrestri 0 due marittimi, disten­
dentesi per uno spazio di 760 miglia italiane? Per co­
prire questi coulìui abbfeogtififebberotta moia almeno 
delle guardie che tengono in attività tulli gli stati di 
Europa ; perchè non ovvi nftetfio di evi lare il contra­
bando colle guardie che stipendia il governo, che pure 
sono molte» ed assorbiscono col ministero 0 colf udì­
eialità una cifra del 00 per 100 sul prodotlu delle do­
gane, oltre che si tolgono alia fatica ed all' agricoltura 
migliaia di braccia per vivere, ozióse a carico dolio 
stato, e; demoralizzare lo città ed E paesi cui loro te­
nore di vita, coi vizi che alimentano con sucitaru e 
provocare lo spionaggio, cddl tradimento, e col favo­
rirò anzi in lauti casi il contt'abaudo essi; stessi; nou 
essendo nuovo iu nostri giorni die i soldati stóssi a 

atuita mercede scortano ed assicurano il coulroban­
0 fino al confino coir eslero.­Questi san fatti che beh 

li conosco chi abita in prossimità7 coli1 estero, nja son 
fatti realida potersi assorrre senza mouzogùa dd osa­
gorasiono; dal ohe ne segue ossero assolutamente daùr 
uoso il diviolo, e pórtarojun assoluto particolar danno 
ai prorietari onesti cho vogliono osservare la logge ed 

un premio ai contraventori allamedssima^d un danno fi non sono a Ideiti all' agenzia doganale per fare il 
—_,_ . J __ ­ii ___i _^i_i!.­ 1­ 1 . . l o r o t .o i m K |0 e t | u r ì a v j t a MgjalaT ma per riscuotere 

le dovute tasse all' erario pubblico. Dunque debbono 
prostrarsi iudilatamente. O il ministro e ministri ri­
siedono abitualmente nel locale della Dogana, e de­
vono scendere ad o^ni duamau ; 0 non risiedo»» 
nella Dpganrt di riscossióne, e Tacciano un lurna fra 
loro per restare uno di essi sempre anche di notte 
in Dogalia a disimpegnare gì1 incombenti di quella, 
ed occorrendo si chiami l'altro od altri. 

Nd Commercio dei bestiami è permesso ai prò* 
prictari staccar la bolletta per portare i medesimi 
alle fiere dei Paesi deH* Estero. Questa bolletta però 
dicesi non potersi rilasciare il giorno innanzi, ma 
soltanto il giorno che,accade la fiera. La Dogana non 
si apre per staccare la bolletta che dopo le ore 9, ed' 
i paesi ove si celebra fa fiera sono distanti le 10 e 12 
e 18 miglia, come si fa a giungere in tempo alla fie­
ra? Dunque il permesso è illusorio ed evasivo. Dun­
que 0 nou Insogna affatto pensare di andarvi, 0 se si 
vìi, si giunge verso la sera a fiera terminata. Votele 
maggiore sdempiagginc di questa ? 

Cu altro balzello di frode Jimnifesla si è nella do­
gana architettalo in danno dei proprietari 0 com­
mercianti. Per condurre i bestiami di commercio al­
l' Estero sono state con una legge prescritte le strade 
positive per le quali unicamente si possono condurre 
tanto entro lo Stato Pontifìcio , quanto nel limitro­
fo stato Toscano. Or bene, bisogna credere che scia­
guratamente'non siansi concertale Ira i due Stati 
queste identiche strade in guisa ( e ciò é succeduto 
nella famiglia dello scrivente) che quella strada me­
ramente permessa nello Staio itomauo è vietata nel­
lo Stato Estero ; e giunta a quella é stato il proprie­
tario costituito in frode nello Staio Estero; che se 
avesse iettata altra strada per giùngere a quella de­
signala' mdr Estero Sialo , era costituito in frode 
odio Stato Homauo. Sono questi traili di perfidissi­
ma fede da indispettire qualunque piò paziente pro­
prietario 0 commerciante. Si tolgano per carità sotto 
raeeortissimo e giustissimo regno del vero Padre dei 
Popoli queste vessazioni e balzelli, da cui l'uomo an­
che onestissimo non si può salvare, e si stabilisca una 
legge chiara facile ad eseguirsi senza cavilli! 

Se tutti ruitracciir sì volessero gli abusi, gli ar­
bitrii e le inghutizie del sislcma doganale, non ba­
sterebbe un giornale, ma si scriverebbe un tratta­
lo* Uislcrà accennare a quella legge elettala da insa­
na feròcia, che a qualunque leggerissima resistènza 
od opposizione possono le Guardie doganali offendere 
fino ad uccidere impunemente; a quella disposizio­
ne che'ammette, iu tanti cast a far prova legale la 
fède dei processi verbali delle vilissime guardie in­
teressate sul fatto; laltra che due 0 tre persone ben­
ché senz'armi, una delle quali sia trovata, 0 di gior­
no, o di notte con qualche oggetto di controbando, 
sono dichiarate in conventicola, e vuole che siano 
come tali punite. La più bella poi è queliti che fa^ 
cendo taluno opposizione al processo verbale delle 
guardie, le spese non siano mai nò da Essi, nò dalla 
Camera, quantunque te/nere temtnssiiM liticante , r i ­
fattibili. Si può dare maggiore ingiustizia di questa ? 
i soldati nou azzardano col loro processo verbale che 
""f^ogU0 dl^car^^e^j^ossonp conresig,.£àUGrr£ O&ì 
aziono uiurLdiCft.ci vorranno più .«ftniiioaia di studi­
Questo denaro deve essere gettalo al capriccio dei 
soldati di Dogana, Si ricorda dallo scrivente che en­
trò, anni indietro, in una­Ciltà delfo Sialo uno stra­
niero a piedi con un ombrello di seta del valore di 40 
0 45 paoli in mani, perché con tempo piovoso; in­
contralo da uno o più soldati dissero che qucliom­
brcllo t*ra sialo provveduto alTEstero, che perciò lo 
ritenevano in fraudo. Gli fu levato e verbalizzato; 

Si fece da questi opposizione per ripetere il suo; 
dopo un lungo dibattimento giudiziale, in cui questo 
Estero di buouisiirna fede spese circa scudi 80, re­
cuperò l'ombrello t ma le spese perdute » perchè le 
Guardie eia U.C.A. t che fa sostenere queste cause 
da un suo Procuratore stipendiato, non rifa le spese 
di qualunque anche calunnioso giudizio, contro ogni 
principio di ragione; ed anzi queslo Procuratore ò 
obbligato appellare ai Tribunali Camerali da qualun­
que sentenza del Tribunale di prima Istanza, che sia 
contraria alimléresse camerale. 

r 

lo ritengo che questi disordini e colpi di vergo­
gnosa e ributtante ingiustizia non siano note alla 
mente dell'amoroso ed adorato Sovrano; ma se gliene 
perverrà un seniore solo di esse, abolirà queste leg­
gi, che si risentono del più trabiliare barbarismo, e 
che non possono credersi emanate nel Governo dei 
Pontefici Padri dei Popoli, e nella coltissima Roma. 

s 

certo ed un allarme nel pubblico. L'esperienza del 
fanno annonario ora decorso ha pienamente convinto 
di ciò, e se io dico il vero. La Toscana, per io contra­
rio die anche negli anni di mediocre iraecolta! manci 
per un Xeno di generi al consumo di sua popola*ione! 
e quest'anno anche di «fra metà, peffl»e^o in «sa ab 
rtnUf/uo il suo commercio libero d importazione e di 
esportazione, ha consumato il suo* anno annonario 
senza che in nessuna città sia mancalo il genere, uq 
piccolo aumento di qiftdehe paolo a misura dei.suoi 
prezzi a confronto dei nostri. Che se fosse slata libera 
r asportazione, i prezzi si sarebbero livellati ed ì con­
trabandicri non SÌ sarebbero affatccudali a contraimi!­
dare. Dunque è dimostrato die Y assoluto divido non 
ha scopo politico, è dannoso ai proprìclari, è inutile 
in pratica,, costa immensamente al governo, favorisce 
le vessazioni, e gli arbitri degli esecutori, ed e anzi­
ché nò dannoso al pubblico, ed alle popolazioni. 

Guati effetti produce e.si spera produrrebbe il li­
bero commercio? Quando il commercio è lìbero, tulli 
cercano ,di esilare, proprietari e speculatori. Nasce 
(osto quel mtìta Attivo/commercialo cheta rigurgitare 
dì generi ogni piazza; se sono eguali i prezzi nello 
stato, ed all' estero, ciascuno preferisce di fare il ne­
goziante in casa propria più die in estero territorio. 
Se si trova qualche vantaggio all'estero, concorrerà 
in esso; ma la differenza sarà piccola, e durerà pò* 
ehissimo, subitochò sia permesso agli esteri in ogni 
tempo acquistare ncifuosiri paesi e nella nostra piaz­
*za;il che produrrà tosto il livello dei prezzi, e nessun 
timore affliggerà i non proprietari dì mancare di 
generi, subito che sanno, die tutto ranno possono 
acquistarli in qualunque piazza si estera che naziona­
le; i proptretari, nou trovandosi più inceppati, po­
tranno vendere­in qualunque teippo ed iu qual (in t pie 
luogo; non si troveranno, coinè tanta volte accade, 
impossibilitali a pagare le tasse fondiarie, ed a sodis­
fare a qualunque allro impegno ; migliorerà lagr'tvpì­
lura, perchè i proprictar] più agiati con questo siste­
ma spenderanno in lavori di campagna, ostenderauno 
le loro viste in coltivazioni, in arti, in opifici, in fab­
briche, in utili speculazioni, ed i giornatari ed artisti 
avranno tUv vi vere impiegandosi in opero giornaliere; 
gli speculatori porteranno denaro netto stalo, e quan­
do questo abbonda, per mille versi corre anche in 
mano dell' artiere e del giornalario, i vetlurali profit­
teranno nei trasporti, i prò venta ri nei porti e nello 
piazze, ifabbricatoridi pane coi maggior smercio, colia 
maggior facilità di trovare a comprare il genere ài 
prezzò corrente; nel movimento di un commercio li­
bero si aumenta­lo smercio ed il consumo, il consumo 
ed i consumatori portano 1* opulenza nei proprietari, 
e commercianti, e la loro prosperità è quella che 
forma la prosperila e la ricchezza degli slati e dei 
principi. r L 

Questo sistema poi di libero commercio dovrebbe 
essere concertato coi sovrani dogli esteri stali, almeno 
confinanti col Pontefice, acciò fosse reciproco e tro­
vasse all'estero le stesso condizioni; cosicché se gli 
altri sovrani volessero a se riservato qualche mitissi­
mo, e sèmpre fisso diritto d'introduzione, converebbe 
so lo riservasse pure in eguai misura il Ponleìice. 
Via però, ed eternamente bandite quella tariffe dei 
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certezze ed osejUazipni di commercio per la mobiUUy 
delle gabelle o divieti che si succedono ad ogni corso 
di posta ; perchè quello è un balzello ed un laccio, cui 
sempre temono i compratori per i trasporti ali'estero, 
e fa si che niuno affatto speculi 0 proveda sul timore 
probabilissimo che oggi permessa sia Teslra/ione, di­
mani ne insorga il divieto; oggi sia portata la gabdfa 
ad un saggio mite e compaiibUe, domani salita ad un 
saggio tanto maggiore che faccia verificare piuttosto 
lo scapfto, che il guadagno. 

Tutto questo sia detto perciò che concerne la lìbera 
estrazione e circolazione dei generi. Circa la introdu­
zione conviene che i governanti si fissino nei princìpi 
incontrastabili, che più son forti le gabelle, e più si 
promove il contrabnudo, e più si favorisce lo smercio 
degli stati esteri, ed in conseguenza esce più dena­
ro dallo stato, e resta annientata 1' industria naziona­
le ; poiché ove evvi un rilevaule lornacouio, ò moral­
mente impossibile impedire il contrabando, come è 
stato dimostrato di sopra; se non che tutta (indu­
stria, ii guadagnò,'ed il denaro sì riversa air estero, 
e cosi cresce nello stalo la dilicienza del denarosa mi­
seria» l'ozio e la disperazione. 

Mi si risponderà ora chele forti gabelle vengono 
imposte sui generi manifatturieri per favorire le fab­
briche dello st­ilo, e perchè i JiianiiJàUurier] li perfe­
zionino al possibile. Ma sia detto eoo buona pace, ciò 
è stato pel passalo un apparente e gratuito pretesto , 
perchè la causa tinaie ò stata in ogni tempo di aumen­
tare i prodotti doganali. Del restQ lo fabbriche dello 
stalo sono state sempre le stesse imperfette, e nou si 
sono inai perfezionale, in parecchi generi almeno; e 
poi i prezzi non sono mai stati, e non sono a livello 
con quelli esteri, almeno rispetiivamente alte qualità; 
e perchè i nostri manifattori non sì contentano dì un 
modico guadagno, ma vogliono in pochi anni tesauriz­
zare, quando che gli esteri si contentano di piccolissi­
mo lucro, e cosi hanno sempre un pronto smercio. Si 
favoriscano dunque le fabbriche dello stato per altre 
vie, e con altri mezzi, poiché per quello delle forti 0 
sproporzionate gabelle non si fa che portare la ruiua 
alio stato, formare \ impoverimento pubblico, recare 
tutti i vantaggi all' estero. Si formi adunque la tariffa 
d'introduzione delle Dogane, si renda mite al possi­
bile, nella materia di cui si manca nello sialo, 0 se ne 
siano rare, non s'imponga gabella di sorta, e sparirà 
il coni raba odo, e le pubbliche calami là di mancanza 
di numerario,di ­perduta industria e di universale mi­
seria ed­abbandono all'ozio od all'accatouàggia ed 
al furto. 

Resta ora non poco a parlare della gestione doga­
nale. L' utilità del commercio risulta per lo più dal­
la prontezza , e dai risparmi di trasporlo ; die se 
questi sono rallentali nella rapidità dei corsi , non 
solamente svanisce ;I guadagno, ma (ante volte ai \ 
converte in scapito. Dovrebbero dunque i Ministri 
Doganali non interporre dimora alcuna a disbriga­
re i vJi'iggiatori ed i vetturali coNe loro operazio­
ni' dogana i, acciocché il ritardo non apporti un< gra­
vame al commerdanto, ma iufaustaineule si fa lut­
t1 allro dai Ministri ed addetti Doganali, Se giungo­
no i carichi a giorno inoltrato si rimettono lo opera­
zioni al. giorno veniente; se giungono alla calata del 
sole 0 nella notte , si differiscono parimenti a due o 
tre giorni avvenire ; so giungono la mattina per 
tempo , couviou die si aspetti 1' ora delle 9 o 10 per­
chè si apra la Dogana; e se taluno insiste per esse­
re disbrigalo, con viene al commerciante pagare i di­
ritti di controra non solo al Ministero, ma ai fac­
chini od ai sedentari. 

E die sono questi aggravi istituiti per ispogtfara i 
Commercianti? Quando passa taluno che deve sod­
disfare i diritti doganali, devo ossero spicciato su­
bito, sia di.giorno sia di notte, Senza alcuno suo ag­
gravio o diritto di controra, 1 ministri od altri.sono 

I stipendiati'per faro il loro dovere , ed ogni anche 
piccolo traUenimonto è una sevizia , uh sopruso, Es. 
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ROMA 
— Sappiamo che il giornale la Palladi fu sospeso per 
ordine venuto dalla polizia. Noi senza entrare in dis­
cussione sul!1 innocenza 0 colpabilità del giornale fac­
ciamo osservare soltanto esservi la legge sulla stampa, 
esservi i tribunali ordinari ai quali spetta solo deci­
dere tali fatti. La legge all' art. 0 del TU. 2 è chiara : 
spetta al Ministero pubblico presso speciale rapporto 
del Consiglio di censura chiamare a so, il Direttore 
perchè sì difenda di una accusa da qualunque parte 
essa venga, da qualunque autorità essa emani, Udito 
lo difese il giornale può esser condannalo per la pri­
ma volta alla confisca de' numeri incriminati e ad una 
multa: la sospensione temporanea è una condanna che 
la legge vuole applicata solo ai recidivi. Quando un 
particolare si credo offeso ha la via aporia per ricor­
rere ai Tribunali ordinari, cosi dispone la legge. 

E giunto in Roma il celebre tenore Rubini, e 
si spera che anch'egli vorrà; cantare qualche cosa 
iu un1 altra accadeoiia a bauefìcio degli Asili In­
fautili e così concorrere ad un opera di tanta pa­
tria e religiosa utilità. 

— Nello soro di Sabato e Domenica si continuò 
nel Teatro d" Argentina a cantare il terzo atto 
dolPErnaiii col linaio adattato a­ lodo di Pio IX, 
Fu fatto ripelerc quel finale fra festoso grida di 
gioia 0 sventolare di. bianchi lini e fra gli evviva 
all'augusio Principe cho ci governa, il (ealvo in 
quelle sere fu vagamento illuminalo a giorno 0 Vi 
concorso gran numero di spetlalort fra quali mol" 
lì Civici , Guardie Nobili ed Officiali'di Linea in 
uniformo, lo elio riusci di universale gradimento, 

— Il Principe Doria Domenica invitò i Civici 
tutti del 0. Battaglione ad un lauto dosinare^nella 
sua nmonissima villa Pdmfìti, Fra i molti brindisi 
a Pio lx . la giovano 0 bella Principessa no portò 
uno alla salute d'Italia che fu liclamonto ripetuto 
dai convitati, 

, . 
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— Domenica nelle ore pobiorìdiano il Principe 
Borghese,, come suole nelle Testo deiroLlobre, die­
de uno spetTacolo nella sua villa al popolo roma­
no che in folla moltissima vi aceurm,Si'vedevano 
i migliori Tori di raiza romana e quello* fra cssj; 
premiato: vi furono te corse, egualmdulc con pre^ 
mi, di Cavalli, anche romani. Le bande rallegrarono 
la festa che ebbe termino coli* immlzamento d* un 
pallone, I Civici del 4. battaglione , nel cui rione 
trovaci la villa , intervennero a decorare lo ipet­
tacolo. 

OSIMO ­ 1 Ottobre, Stamattina aono di qui pai­
sali due pozzi da campagna provenienti da Perugia e 
diretti a SinigagHa. Li scortava buon numero di arti­

lìeri e con banda una trentina di Guardie Civiche di 
.orcio. Per tutto il viaggio ebbero simile scorta vo­

lontaria dèi Civici in ogni città, venendo sempre i sol­
dati serviti di vitto in ogni luogo dove si doveau fer­
mare, Furono pertanto qui pure trattati con motta lau­
tezza dagli Osimani, i cui Civici in numero di 31 li 
scortarono per 12 miglia sino ad Ancona, Arrivarono 

non dirigerti la paro la del T A (Te ti o , poi eli è a Te cit­
tadino onorato ai conviene la bel In glòria di aver di­
,300perla quella trama infernale ordita da uno itormo 
w iniqui ambiziosi, <• / , . . . 4, ,, . > 
iftfa , 'viva il popolo f furono da Te rotte Ifl^prribiJi 
Tila , furono da Te popolano sventate quelle,,, ,, , 
birresche mene chfc servivano al ^egresso ,' e noi1 

agevolmente non mai. Se la corona civica tormsfle a 
fregiare le tempia di chi salva un cittadino, Noi non 
a ̂ premino di quinte ingbirlandire il tuo capo poi­
ché ci salvasti e Patria< e diritti, e fede, e iu­

dipendenza, Intanto il «ornso che ci leggi fui volto» 
la gioia tranquilla con cui ti ricerchiamo , e a gara 
ti vagheggiamo, essa ti dica come noi siamo concordi 
nello ammirarti, Noi già fummo in grido di schietti 
e di generosi quando volgevano tempi in cui serbare 
immacolato il nome di Patria parve più die debito 
una gloria ; oc dunque Noi come uniti, ci vedi in co^ 
mnnania di desideri e di speranze Ti facciamo mode­
sta ed nuiile corona plaudente , clic non puoi non 

colà la sera", e furono tutti splendidamente trattali a V^f™ P e r wchicua e moderata. Accogli o Popolano 
LÌ, la cui Guardia Civica in buon ™'1 cte*n* ^ U * q«Mt» tcstimouianzi unica e sem­spese degli Anconitani 

numero li scortò sino a Sinigaglia, 
3, Ottobre. ­ É ripassato di qui in carrozza il Co­

màndanle Lopez degli artiglieri che passarono ieri 
P altro, e si crede incaricato dì condurre altra arti­
glìerina Sinigaglia, 

ti. Ottobre. ­ Corre qui voce universalmente gradi­ I 0 t u U l **aD\0 d l ' 
taf cho il Tenenlo Colonnello Gallo abbia dato la stia A

r i r
t i d l c i a m . 

dimissiono veggondosi inabile al comando delle armi, 
e perciò non potuto mai essere rispettato dai Civici 
eonio porterebbe il grado. 

Dicono che gli succederà il Maggioro Acqua, vero 
e buon militare» che godo le simpatie di tutti e con­
tinuamente si presta ad insegnar le manovre, 

— Alcuni giovani di buona volontà hanno tradotlo 
e dispensato gratis la bolla pastorale dell' Arcivesco 
vo di Parigi sullo riformo operalo dal Papa e ripor­
tata dal Giornale del Dcbats* 

{Uttcn ) 
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OSIMO­Quando Cloro e popolo vanno perfetta­
mente d'accordo neiraccorrere volonterosi ovunque 
il voto e il cenno di ottimo Principe li appella, ogni 
tauso ò­vinta. Come abbiamo fin qui esultato noi cita­
re gì' indirizzi cho da ogni parte mandavano io città 
al Pontefice per protestare contro la occupazione di 
Ferrara, esultiamo ora in riòcvere le Notificazioni e 
Circolari che al Clero e ai luoghi pii dirige a gara l'è­

Kiscopato "per invitarli a concorrere con generoso e­
trgizioniairarmamenlo dellaCivica.Noi pubblicammo 

la bolla Notificazione del Cardinale Baluflì Vescovo 
d* Imola , e con a guai piacere pubblichiamo anche 
quella del Card­ Soglia Ceroni Vescovo d' Osimo e 
Cingoli, sicuri che all'una e all'altra saranno per 
corrispondere i dotti e progressivi Ecclosiastici, dei 
quali si onorano queste tre diocesi. 

Notificazione 
La Guardia Civica destinata specialmente a manie­

nere l'ordine pubblico, e a difendere i pacilìci Citta­
dini e le loro proprietà, poiché con generale soddisfa­
zione corrisponde al fino di sua istituzione, ha destalo 
«egli animi del Clero di questa Città e Diocesi senti­
menti di vera gratitudine non disgiunti da! desiderio 
di mostrarla co'fatti coli'offerire spontanee largizioni 
per le speso occorrenti airannaine.tto di csia, 

Noi pertanto abbiamo piouamenle approvato siffat­
ta dimostrazione, e volendo fare iu maniera che abbia 
il su­) regolare effetto abbiamo deputati gì' infrascrit­
ti Collettori, afiìnchò nei modi cho crederanno pia 
convenienti procurino pel corso di un anno di racco­
gliere dal Clero Secolare e Regolare e da Luoghi 
Pii di questa Città o Diocesi le spontaneo loro Offerte 

Sarà in piena libertà degli OtTerculi l'obbligarsi 
e r una O più r a t e do pagarci dan l ro il 14C­UILUU ttta­

HÌUO, e disponiamo che le somme di denaro le uuati 
di mano in mano s! verranno riscuotendo, siano dc­
posiiate presso di Noi por quindi consegnarle ai Capi 
delle Megtstrature secondo i concerti da prendersi coi 
medesimi. 

Sono avvertiti i Collettori a non manifestare uè i 
nomi nò le somme date da qualunque Obblalore, af­
finchè non vengano tacciati di mala volontà Coloro che 
per la loro condiziono non potessero concorrere cogli 
altri.nello offerte. 

Siamo certi che il Clero Secolare e Regolare, e gli 
Amministratori do'tuoghì Pii di questa Città e Diocesi 
senz* altri eccitamenti corrisponderanno alla nostra 
aspettazione, e airaspellazione di quelli che sanno 
apprezzare, siccome si dee, la Sovrana istituzione di 
un Corpo cosi benemerito e vantaggioso afla Società, 
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ANCONA­5. Ottobre* ­Qui ad ogni istante si spar­
gono voci e notizie contradittorio , che facilmente si 
pub indovinare da qual partito pieno inventate. Ieri 
decevano alcuni che it Cardinal Ferretti avesse nnun­
ziato la carica di Segretario di Stalo proponendo al S, 
Padre di nominare il Cardinale Altieri, at quale sa­
rebbe egli succeduto ben volentieri in qualità di Se­
gretario dei Memoriali. Oggi affermavano che non più 
il Cardinal Altieri, ma sarebbe Segretario di Stato il 
Cardinale Amat, e a Bologna andrebbe il Cardinale 
Ferretti. Noi possiamo assicurare elio non r' è una 
sola parola di verità. 

­­ Alcuni che veggono di mal occhio.la Guardia Ci­
vica si dilettano di divulgare fra il popolo , che mól­
tissimi artieri hanno avanzata supplica al governo per 
essere esentati dall', obbligo^ di montare ; (a Guardia 
come incompatibile coi loro interessi; e òhe dovendo 
il governo esaudire la giusta domandi Io Guardie Ci­
viche di Ancona, sarebbero diminuite di più di tre 
quarti. , ^ 

A confondere questi malevoli spacciatori di frotlele 
ingiuriose all' onor nazionale converrebbe istituire un 
secondo ordine, simile a quello della Gitirettkra della 
Regina Elisabetta d Inghilterra col molto: Honny soit 
qui mal y ptme ( mai venga a chi mal pensa ), Si p o ­
trebbe chiamare Y ordine della Civita. (tetterà) 

OOLOGN A Annunziamo con piacere che il Capitolo 
delta Me/ropolilana di Bologna ha offerto Se. 100. 
per la Guardia Civica, 

fdice i l , ma spontanea di affetti, e da essa misura 
i nostra fratellevolo armoiiìa , e quel conserto di 

sentimenti generosi per cui palpitiamo italUnamente. 
Se ddll'unioDa rampolla la forza, Noi siamo tutti 
in concordia, tutti ci sentiamo, ci comprendiamo, 

tnp non altro clic se per cenno So­
vrano Tu per primo spiegherai la bandiera , e Noi 
volonterosi vi correremo con quclP istesso entusiasmo 
die traporta il tuo core, eh'è core di suddito l u ­
liano. Intanto Insci» che il piacere dello averti fra 
Noi siati manifesto con grido di tutti quanti siamo' 
d'ogni ceto e condizionft 

VIVA CICIRUACGHIO! 

­ * Salvadoro Sant'Antonio da Messina. 10. ­ Fran­
cesco Sacci da Mesiiiia. 

Qualora ì suddoLti Individui non si presentassero 
noi ira giorni prescritti,'si accorda una taglia di mil­
le ^^ptìiis{ lire 5»000,>) a chi ne prendesse uno vivo , 
e treconto ducati (Uve 1500) morto. * 

Firmùtò* ì\ Commissario del Bc< 
- r ' 

r> M À H E S C I À L L O LArror, 
, r 

Anche in Calabria lo teste sono state messo a prez­
zo ; ina ancora non ci è riùicìlo di avere 1 ©ditto dei 
nomi 

Por Tarrcito del Romeo, ecco conio andò il fatto, 
Romeo con altri tre compagni ed un tal Genovesi 

ricco proprietario andavano in una fattoria di qucsl' 
ultimo o chiesero dal fattore da mangiare, Mentre 
che tutti o cinque mangiavano, il fattore sedotto dal­
la grossa taglia posta sutlVteslo dc'suoì ospiti andò ad 
avvisare qi^indici stioi amici e alcune guardie, e git­
tatisi tutti sugli ospiti all' improvviso li arrestarono 
e trasportarono a Reggio, Lungo il viaggio il fattore 
tolse al suo padrone una somma dì 5000 ducali 
(25,000 l ire) in tanti biglietti cho avea addosso, 
Giunti a Reggio, il Genovesi dichiarò il fatto de' bi­
glietti ; ondo il fattore fu imroedìatauiontc frugato 
e trovato possessore de biglietti fu fatto arrestare 
come ladro da quel Procuratore Generale, 

Questo tratto di giustizia onora il Procuratore Ge­
neralo o r ordino giadiziario t che come abbiam detto 
altra volta in quel regno non ó pessimo. 

— Siamo assicurali che il General Vial cho ha l'al­
ter ego a Palermo , ha chiamato in città 300 uomini 
fra i più miserabili della campagna o costituiii in 
Guardia Urbana, 

{pali; Alta) 

pre invocato il cangiamento clic oggi si.opera, e il 
Sig. Moro OTerralI riudiscu le duo principali qua­
lità che 1 Maltesi desideravano nel loro governatore. 
Egli ò cattolico e appartiene all'oiflipelcWile, La gunr­
riìgipnoavrà un comandante militare. Come dicemmo 
la scelta del Governo inglese ha un gran significato 
sia che vogliamo trovarvi una prova dclT imparzia­
lità con cui ^vuol trattare i sudditi catiolKi, sia che 
vogliamo supporre questa scelta essere stala colPideo 
eselusivnmcnte politica, quella cioè di accrescere 
nella penisola la popolnrità ambila da quella na­

zione. 
[DalVUniven). 

ULTIME M i m i IMPORTANTI 

l 

( Felsineo ) 

T E R N I 

Angelo Brunetti 
11 nostro egregio Angelo Brunetti giorni sono si 

portò a Terni ove fu molto festegginlo: noi plau­
dendo a quelle amichevoli dimostrazioni riportiamo 
uintidirizzo di quei bravi Ternani all'ottimo popolano 
di Roma, al quale prò tea ti amo solennemente la no* 
stia più sincera affezione 

kh POPOLANO DI ROMA 
m m ANGELO B R I M T I 

DETTO CIGinUAGCllIO 

I TEEtN4NI 
La fede.clic T u , o virtuoso Rnmetti , tieni alla 

sznKi allibi, l'amore che nndvi per il glorioso Poii­f 
tefice PIO NONO il quale risiisciiò questa terra 
delle maraviglici ci eollegano a Te con quel vincolo dì 
fratellaiuae di stima che rende prcgovole cnuduuque 
Italiano seppe ben meritare della cosa pubblica, È 
perciò che noi adoratori dell* immortale Sovrano, 
fioi del progresso ardentemente desiosi, nou possiamo 

LUCCA 
8 ottobre* —­ 9e non , siamo male informati, sa­

ranno eseguiti immediatamente i Trattati per la ri­
unione del Ducato di ­Lucca alla Toscana, S. A. il 
Duca Carlo Lodovico lia volontariamente abdicato 
la sovranità dello Stato lucchese» S, A, il Grandu­
ca di Toscana entra at possesso di quello Stato , r i ­
tenendo i territori di Pietrasanta e di Balrga in forza 
d 'un trattato conchiuso Tanno 1844; e rilasciando 
a S. A< il Duca di Modena il territorio Fivizzano , 
in ordine ali Atto finale del Congresso di Vienna* Il 
territorio di Pontremoli cade subito al futuro signore 
di Parma. 

(Dalla Patria) 

LIVORNO 7 Ottohre ­ La sera scorsa essendosi 
sparsa la nova in questa' Gitlà doli1 arrivo in Firen­
ze del Principe Don Neri Corsini , una quantità di 
popolo percorse duplicatamente la Piazza d 'a rmee 
la via del Casone, facendo delle dimostrazioni di pub­
blica gioia pel ritorno in Toscana del loro beneme­
rito Governatore, e gridando* Viva il Corsini ! 

Si udirono pure altre grida imprudenti; ma cessa­
rono losto. Da Lettera 

­

TORINO — Da alcuno persone fu comeepito il 
progetto dì riunirsi una sera in gran numero onde 
cantare l'inno di Pio Nono, il primo pubblicato dal 
Mondo tllaHraiot Per più giorni csercilavansi al 
canto, e fìssala per il covegno la sera del 1. Otlobre 
vigilia del natalizio del Re, fecero slampare in gran 
numero copie di quelt'luuo e diramaronle por tut­
ta la città a ogni classe di persone con invilo di 
trovarsi quella sera a! Giardino Pubblico alle ore 
3. li ­ Re informato dot fatto permise che ^avesse 
IllOgO ti Convegno Jipi­uliù «un a' |iilltvl/.tt»autij giMa 
oitrag^iontr^d­uicuno­e manifestò soddisfazione.ebe 
si gridasse Viva alfa sua persona , al Pontefice con 
cui disse aver comuni i sentimenti, e all'Italia.).alla 
cui indipendenza era pronto a sacrificar tutto. Mal­
grado le minaccio della Polizia secondaria il con­
vegno ebbe luogo, e v'inlervcnnero in buon numero 
Signore e Proti, Con replicati evviva a Gioberti co­
minciò la dimostrazione; quindi si cantò Pinno. Fra 
Tuna strofa G l'altra iterati evviva a Carlo Alberto 
a Pio Nono ed all' Italia si tramezzavano; se ne udiro­
no anche molti a Viilamarina t a l l a Indipendenza , 
al la Lega Italiana, a l l a Libertà delta Stampa a l la 
Guardia Civica^Si usò molta prudenza, e bello e 
conrcnienle spettacolo era il vedere più migliaia di 
persone vario d età di coudizione e di sesso tulle in 
un medesimo volere concòrdi, da un medesimo scn­
limenlo confuse* Quindi fu cominciato ad avviarsi 
alla volta dell interno della città ! Ma qui comincia­
no la parli doloroso della sloria di quella sera co­
minciala con si lieti auspicii per colpa ed impru­
denza dòlio aulorit* polilichc­

Il Commissario di polizia Tosi presentasi ed in­
(ima a nome del Re alla folla di cessare dal canto 
e disperdersi. Pochissimi , i soli vicini a Tosi udi­
rono quelle parole, quindi non furono ubbidite, 
Scendono in cillà e poco dopo sentono alle spal­
le un rumor d'armi; si arrostano» e vedono un di 
slaccamonlo di Carabinieri e di linea di circa 
200 uomini cho marciavano a passo di carica ma 
col fucile in ispaHa. Non pensando a dimostraiioni 
ostili si fece ala at suo passaggio e fu gridala: fV­
oa.la lineai Viva il Rè* viva tItalia* La truppa giun­
ta alla prima fila del popolo si distende od occu­
pa in Intla la sua largczza la via; ondechè si trova­
rono respinti verso il giardino, e molti verso Vìa 
Nuova ove erano molti Commissari coi loro agenti 
in abito borgese ed armati di pistola* Mentre quelli 
respinti verso il giardino pubblico stavano incerti 
di quel che volesse la truppa; si cerca d* arrostare 
quei pochi capitali a Via Nuova, sì appuntano loro 
le pistole al petto, e si costringe chi in un modo chi 
in un altre a porsi in salvo. Molli arbitrii e disor­
dini nacquero per colpa degli agenti di polizia ; 
alcuni arrestati; tnolti percossi; altri malconci­ La 
truppa continuòa stanziare sul luogo; numerose 
palluglio percorsero la citlà; a poco a poco le tur­
be si dileguarono, e tutto rienlrò nell'ordine da quo' 
medesimi turbalo che debbono invigilare alla sua 
conservazione, perchè è cosa indubitata die senza 
il brutale intervento dei Carabinieri e della milizia 
nessun incovenienle sarebbe avvenuto nessuna di­
sgrazia si sarebbe pianta. * 

Le porsono più alieno dai movimenti popolari 
hanno protestato e la citta di Torino ha mandato 
oggi (5) una deputazìono al Re per aver soddisfa­
ziono. (Com'jpondnua 

REGNO DI NAPOLI Da lettera ricevuta da Mal­
la del giorno 0 ricaviamo cho il giorno 4 sono entrati 
in quel porto tre vascelli ed una fregata che dicesi 
esser venuti a riunirsi col resto deifa squadra ingle­
se, per quindi salpare fra giorni alta volta d'Italia. 

Altra dol 7 scrìve—Ieri un vapore inglese da 
Sicilia ha portatola nuova della rivolta scoppiata a 
Messina o Catania, A Messina con sangue; la città 
ora in potere dei sollevati cho èrano dietro a bom­
bardare la cittadella tuttora in roano dei regi , . . 

; . A Catania nessuna resistenza. 
La squadra inglese qui non fa da 21 oro che imbar­
car armi e munizioni, ­è'dicofì pronta a partire por 

e 
ice 

— Le dimostrazioni in favore di Papa Pio IX 
continuano in Londra, Il 27 settembre una numerosa 
riunione di cnttolici della parrocchia di Marylebùne 
si tenne nella sala dell'istituzione letteraria di quel 
quartiere. Il Molto Rev. Dottor Morris, Vescovo di 
Troy, presedeva, ed in un lungo discorso, avendo 
tributato dovuti cltìgì al Sommo Pontefice, esortò 
il meeting ad esprimere apertamente i suoi sentimenti 
intorno n 1 Pa gai­essi o ne della potenza Austriaca sii i 
diritti'ei privile^ della Saatn Sede — * Per il ca­
rattere di cui son investito» non eccito alla guerra ; 
ma se fossimo a ciò chiamati , nulla bisógna trala­
sciare per resistere a coloro che vogliono­calpestarne 
i sacri diritti »■ Il Rcv, Sig. O'Neal ed il Sig, Ward, 
già dell'università di Oxford, parlarono nello stesso 
modo , proponendo che un indirizzo fosse presentato 
a Pio IA­ Altri oratori avendo proposto che fii aprisse 
una sospruionc per aiutare il Santo Padre nelle pro­
gettate riforme, e perchè non gli manchino i mezzi 
di respingere i suo! aggressori, ­vennero destinati per 
tesorieri il Rev­ signor Reardon ed il signor Tom­
maso Barnwell­ Un'altra proposizione fu fotta dai 
signori L P. Healy e B, DufTy ad oggetto di enco­
miare la condotta di S. M. il Re di Sardegna, e del 
Granduca di Toscana Leopoldo II nel!, approvare 
sostenere gli sforzi eontìnuati del Sommo Pontefic 
per proteggere la religiosa libertà e politica indi­
pendenza. Le quali proposizioni essendo state adot­
tate alPunaniinità , presentati i dovuti ringraziamenti 
al molto Rev. Presidente, il meeting si sciolse. 

'( Jfornin^ Pai*} 

« Te manifestazioni di aimpalta per lopera rìfor­
matrico di Pio IX continuano in Inghilterra e in 
Irlanda, I callolici di questi due paesi non voglio­
no restaro spettatori indifferenti dei grandi esempi 
che il capo della crislionilà dù al mondo in questo 
momento. Le dimo*lrazioni pubbliche deiriughillcr­
ra presentano questo gran vantaggio di insegnare 
a una popolazione, piena, sotto questo rapporto, di 
ridicoli pregiudizi, che si può al tempo stosso avere 
il più nobile patriottismo e mostrarsi fedeli sudditi 
spirituali del Sovrano Pontefice. Non ci maraviglia­
mo punto dello suporc cho cagiona in Inghilterra 
presso una cerla classe, ogni manifestazione in fa­
vore di Pio IX Alcuni Inglesi hanno il Papa 
in orrore, perché fu detto ad essi che nunadoil loro 
paese era cattolico lulto il denaro dell' Inghilterra 
passava a Roma, Cobbett hti contribuito molto a dis­
sipare questi pregiudizi nelle masse^ mostrando cho 
il Ministro Per covai avea in un solo anno dato allo 
straniero più danaro clic ringliilterra cattolica non 
avea inviato al Papa nello spazio di quattro secoli. 

Noi abbiamo già parlato di un primo meeting che 
ebbe luogo a Londra. A questa tì succeduta, una 
seconda riunione più numerosa e più solenne; due 

lettftre C secondo scrivono ) di alcuni Cardinali, dove ?.I ,re *ù m P r ePa r a™­ S i "marcavano in questui­
si dice L­ " " ­1 "­­ ' " ' ­­n ^ 
sarebbe aliano resilo a sopprimere i Ucsifm. Fra q 
stc cartacce vi e pure un brano di lettera del Card. 
Ganganelli intorno la soppressione dèi Gesuiti, Ora 
ammesse (ulte codeste carie per doctìtacnli autentici 
corno pretende il sig, Creiineaa­Joly^ domandan qui 
(ulti per sapere dove sta la simonìa , dove la corru­
zione di cui il sig. Cretineaa*Joly accusa come infel­

ma quant' altra mai "* ' " * 

Nàpoli e Sicilia. 
( da Ltttera ) 

FRANCIA 
— La scandalosa e miscrabil opera del sig. Ore­

tintau­Joly contro li santa memoria di Glementc XIV 
di cui parlò no* numeri di agosto e sctlembre iJ Con­
temporaneo è da tutte parti combattuta in Francia , 
e a lode del vero bisogna Confessare ebe gli stessi più 
ardenti fautori dei Gesuiti si sonò terribilmente ri­
volti contro di lui, e gridano al calunniatore. Il sig. 
Gntineau­ Joly cerca difendersi col depositare alTof­
fìcio di un Notare quelle cartacce da lui raccolte in 
Roma e con impudenza incredibile da lui chiamate 
documenti autentici* Queste cartacce sono brani di 

, che i( Card. Ganganelli ove fi»» P,pa non ! J ™ 5 ' ^ , ' « T ? ™ 1 * V P T i T C0 f0 

e affatto resilo a sopprimere iGe^ilf. Fra q « e ­ | W " " ™ " «WlAwIrwo dare a P»o_l\ una nuova 

^-

{Da lettera) 
— Scrive di Parigi persona degna di tulta fede che 

nel Governo francese vi sono due opinioni riguardo 
airitalia, Tuna è quella del Sig. Guizol; l'altra quel­
la del Palazzo delle Tuiliorics, La prima ò rappresen­
ta la da l l a Itcoue des deux mondes t lasoconda dal Jo­
urnal des Debats^ i cui articoli imjoleniissimi nono o­
pcra (come altra volta dicemmo) di Guglielmo Libri. 

( Da lettera ) 
r 

— U Uni ver s c o n t i l a a registrare nelle sue co­
lonne i doni che da Tutte la parti gli giungono per 
esser rimessi nelle mani del Nunzio' Apostolico a 
Parigi in aiuto del Somfnb Pontefice'/clbtii accompa­
gnati da lettere piene difirispetto e di ammirazione per 
l'Augusta persona di Pio IX' 

— Troviamo nel Sècolo una lettera di Vincenzo 
Gioberti scritta al Redattore di quel foglio ebe ci af­
frettiamo a pubblicare, facendola precedere da alcune 
poche parole del Giornalista» 

* Pubblichiamo con premura una lettera che ci è 
stata inviata dal Sig. Gioberti il cui nome recente­
mente e spesse volte è statò acclamato dalle popola­
«toni italiane Quando uno scrittore ha me­
ritato in tal modo la riconoscenza di tutto un popolo, 
egli ha dritto al rispetto degli amici della libertà in 
tutti i paesi. Ecco la­­lettera che abbiamo ricevuta, 

Signoro '■ ' r ! ■ "*, 28 Settembre, 
Ho letto nei vostro Giornale di ieri Y altro le se­

guenti parole, 
< Per consolare T Italia delle divisioni, alle quali 

fu assoggettata dalle ambizioni dei principi indigeni 
o stranieri, si promise a lei Y impero del mondo col 
mezzodelcattolicismo.il Sig. Gioberti si applica a 
ringiovanire quella promessa. Gli italiani non ripon­
gano messa alcuna fiducia. In politica oggi ò la ragio­
ne che st e fatta guida, e nitino riprendere il passo 
innanzi a lei ». 

L'autore de questo Articolo o non ha Ietto lo mie o­
pere o non le ha comprese, lo ignoro che la promessa 
dell' impero del mondo in politica col mezzo del catto­
licismo sia stata mai fa|ta ali Italia; ma è certo che 

i v'ò una parola ne mici libri che inclini a creare 

Queste due baMaglie, le più sanguinose the sian­
si còmbaltutc durante questa guerra parrebbe tb t 
dovessero essere le ultime. Un armislino é­ Kit* 
conuhiuso *ul «mpo di.battnglia «on lintervenl», 
dkesi, deM'ambaseinlore d'Ingfiilterra al Menico. 

Le comlizìooì dell'armlstmo sono clic ninna del­
lo duo armato potrà ricevere rinforzi, nd coslruirt 
trfticierninenti, che esse non mciraimo dalle lora 
rispoliive lince, e che lo ostilità non potranno esse­
re riappiccate che 48 oro dopo la drnnnzinzìono d*l­
tarmiatiiio. 

Cinque^ commissarii, con Hcrrera per capo, sono 
siali nominali dal governo manicano, per trattar* 
la pace. 

RUSSIA La GntKetta di Pietroburgo pubblica alcu­
ni curiosi dottagli sul cammino die ha seguito il 
colera per arrivnre fino alle provlncie poste al ili lit 
del Caucaso dove oggi regna , ma felicemenu sema 
grave intensità, 

" Furono i pellegrini di Trebisònda che recaron* 
il colenda Sterat a Snmnrcnnd liei settèmbra del 
1845 i e in Bulgaria1 nel novembre seguente. 

« DÌ là il ftnKcIlo si ò nvan/.aW fino Tèèran, dovt 
cominciò a infierire colla più gran violenza dopo il 
12 giugno 1846, uccidendo fino n trecento individui 
per giorno. | mata ti cadevano all' improvviso in uno 
stnto dì profondo leinrgn , e morivano dopo dtv* 
e tre ore senza convulsioni o vomiti; ma in se­
guito della cessazione completa della circolazione d«l 
sntigne, che nessun rimedio potea ristabilire. Da 
ieeran il flagello ha visitato .successivamente Ispnani 
Shiraz e Bagdad , dove ba infierito con più forza «.u­
corn. Dn Bagdad i pellegrini lo recarono nel dicem­
bre alfa Mecca. 

« 11 29 ssttembre del 1846 fece la sua prima com» 
parsa n Tauri de , e nello spazio d'un mesa aveva 
già tolto di vita set vittime. 

RITRATTI STORICI 

Non savh discaro sii» nostri lettori di leggera ai­
euni tratti sulla vita politica e parlamentorìa del 
Sig, fmizot ; eopiati dai giornali inglesi, i quali te 
non sono sempre imparziali eontengfono moke verità 

isrore fai­

non 

NAt'OLt ­ Dopo 23 anni, e ad onta dell'opposizio­
ne dtil Generale, il quale ba lino interposto l'autorità 
del Ite, il Padre Latini di Rimini rettore del Collegio 
de1 Gesuiti a Napoli ha spogliato l'abito della Compa­
gnia, Egli era uomo infiuentissimo in Napoli, confes­
sore della regina vedova e delle più distinte damo 
delia città. (Alba) 

Allo cantonate delia città di Messina fu affisso un 
avviso in stampa, coaì concepito: 

«: Assoluzione di Pena di Morto a' seguenti indi­
vidui, qualora ai presentassero spontanei alla forza 
del termine di tre giorni : ­

1­ Antonio Uracanica da Messina, ­ 2 Antonio Ca­
glia da Messina. ­ 3 Paolo Kostuceia da S Stefano di 
Briga, • à Antonio Miloro da Palermo. 5 Andrea Ne­* 
sci da Reggio. ­ G Girolamo Mari da Messina. 7 Lui­
gi Micali da Messina, ­.8 Vincenzo Mari da Messiita, 

o ringiovanire simili idee. Io considero l'indipenden­
za, come un dritto sacro dì tutte le nazioni, e il solo 
impero politico die sia l'oggetto de'miei voti rappor­
to at mio paese è quello dell1 Italia sopra se stessa. 

lo mi credo obbligato a protestare cóntro coloro 
che travisano le mie opinioni politiche con tanta mag­
gior forza in quantoebo esso sono onorale dall'assenso 
di molti fra miei compatriotti., o si trovano al tempo 
slesso attacateda alcuni giornali stranieri, i quali non 
hanno certo la autorità e la imparzialità dol vostro. 

Spero signor Uedattore che avrete la bontà d'inse­
rire queste linee nel vostro stimabile giornale, 

Gradite ecc. ' , 
V ■" VlNCEIKZO GtOBEaTI 

(Stecle) 

INGHILTERRA r— U Gabinetto inglese ba no­
minato uq nuovo Governatore peri* isobrdi^ Malia. 
Questa nomina nell* attuale .siluiMonp degli atTari 
d'Italia ba un importanza che non avrebbe avuta 
qualche anno indietro. La scelta del Ministero in­
glese fatta con abilità ha il doppio scopo di piacere 
al Governo Pontificio, e di riuscire gradito :ai Mal­
tesi. Non yi dev'essere certo alcuno da biasimare 
l'Inghilterra per aver ìnominato a questo posto di 
lauta importanza militale e commerciale, un Irlan­
dese cattolico. 11 nuovo! Governatore è il Sig. More 
OTerrall già uno de Rappresentanti d'Irlanda alla 
Camera de* Comuni. Da che V inghiltorra possiede 
Malta, essa fu sompre^governata da militari , per 
conseguenza protestanti; La popolazione aveva sem­

testimonianza di simpatia, il Segretario, un impiega­
lo de!!' Ambasciala lurca, molli armeni coltolici di 
Costantinopoli e un gran numero di porsono distinte. 

I cattolici inglesi hanno aperto una solloscri/jo­
ne che proscguiscc, o di cui ben presto ai farà co­
noscere la cifra: la somma sarà inviala al Pnntelkv 
cogli indrizzi di felicitazióne votili nelle pubbliche 
riunioni. In Irlanda­ si pruparano varie mani restazio* 
nj t e TArcivescovo di Tiiarn ne ha datò il segnale 
pubblicando una pastorale di cut diartio i più rimar* 
cbevoli passaggi. 

■ L'Austria deve arrestarsi. Deve considerarsi co­
me una circostanza felice se gli Austriaci spinsero 
le loro preiose in un momento, in cui un Pontefice 
cosi degno de! suo allo destino occupa il seggio di 
S. Pietro. Pio IX, perseverando nella vìa in cui en­
trò, accenderà in tutta l'Europa un entuniasmo si­
mile a quello che animava i popoli del medio­evo. 

* L'Irlanda darà ( col consenso della sua amata 
Sovrana ) il suo contingento al corpo de' volontari 
che partirà per offrire i suoi servigi a Pio IX; e 
non vvò al mond% ne sono sicuro, una gioventù che 
verserebbo più volentieri il sangue pel successore 
di S: Pietro, come la gioventù Irlandese. 

» Noi non mancheremo in qualunque evento di 
provaro al Papa e al Popolo 11 orni no la nostra pro­
fonda simpatìa. 11 nostro paese , benché consunto 
dalla fame sofferto, invicrà con piacere il suo obolo 
per soccorrere le finanze del tesoro papale. 

« Non dimentichiamo la benevola simpatia della 
quale Roma sempre e rccenlemcnle ci ba dato tante 
numerose icslimoniauzc. Non dimentichiamo il Pa­
pa , che diminuì le spose della sua casa per veni­
re in soccorso dei poveri d'Irlanda morenti per la 
fame; non obliamo quello, la cui gloria A celebrata 
da tutte le nazioni, il cui regno ò già paragonato, 
dai figli d'Israele, che vivono ne'iuoi siati, al regno 
del gran Salomone a, 

F 

PORTOGALLO Le ultime notizie di Lisbona ci 
recaìió che là nota fl^gufenteè stata rimessa agli Am­
basciatori dal Coràiiàto aeUémbrista. Questa nota 
spiega abbastanza lo stato infelice di quei paese, a I 
portoghesi voglianola pace e lordine,ma vogliono an­
cora la libertà. Gli alleati ci hanno promesso una 
rappresentanza Nazionale, e la libera espressione dei 
voti reali del paese. Noi combatteremo per essa ncU 
f urna elettorale come abbiamo combattilo nel campo 
di battaglia. Ebbene non vi È sicurezza per gli elettori 
non v'ò franchigia legale, duo cose cho necessaria­
mente devono essistero. Tre nazioni potenti toglien­
doci le armi dalle mani ci han promesso pace e giu­
stizia. Noi abbiamo it dirilto di domandarle ad essi, 
Queste nazioni alla faccia dol mondo son tenute di 
darcele: se le promesse dei polenti della terra non 
sono una vana parola, la forza non trionferà del drit­
to, e la libertà Portoghese non sarà perduta per 
sempre. 

Dio r abbia in guardia. 

MESSICO­ II Catodonia à giunto ieri, mercoledì, 
a LiverpoolT con notizie degli StalMJnili fmo al 16 
settembre. Esso reca importanti uotiziu del Messico, 

Il 19 e il 20 agosto, il generale Scott, alla le­
sta di circa.10,000 uomini ha interamenle tagliali 
a pezzi, a Coyanean e a Churubusco, meno di cin­
que miglia dal Messico, Tarmata di Santa­Anna e 
di Valenza, forte di 32,000 uomini. 

Tredici generali Messicani sono stali morti q fe­
riti, e un eousiderevol bollino venne nello mani del 
generalo Scott cho dal suo cauto toccò, non indiffe­
renti perdile: da 6 o 700 uomini uccisi o feriti. Gli 
americaui hanno fatto 1500 prigionieri e proso 15 
pezzi d'artiglieria; i generali Bianca Garcia, Men­
desa e Salas caddero in loro potere. 

TostochA vide a quale fortuna piegavano le cose, 
Santa­Anna abbandonò il campo di battaglia. 

II generala Valenza, dall'ullro lato, preso la fuga 
con duo compagnie di soldali, e si manifestò avvor­
so'a Santa­Anna. 

L' intera perdita dei Messicani si fa ascendere 
,a 5 a eOQO.uomini: quella degli americani a 1,300. 

sul carattere p.irticolarc di queir uomo di Stato. 
« li Sig* Guizot esagera a su stesso quel vigori. ..,„ 

tìzio idie egli si ò attribuito, o che da altri gli fu dato. 
Egli porta n tale altezza il potercela forza, ­che 
stima un ministro non averne mai abbastanza. Nel 
governo egli non vede che uno stftto di guerra, una 
guerra che giustifica tutti i mezzi purché si trionfi. 
li potere secondo esso, deve esercitarsi a .profitto da 
una classe tV interessi combattendo tutii gli altri. Alla 
tribuna il Sig. Gutzot non discuta quasi mai, invano 
è spinto dagli argomcnli che mirano al fatto e neces­
sitano una risposta; egli prende la parola, ma non 
risponde. Egli si e fabbricato un sistema , da cui non 
ne esce, le sue ragioni sono tutte.estrinseclie al .sog­
getto che si tratta , sono invariabili nella loro specip; 
consistono a far risolvere un affare, non importa quale» 
e i suoi pretesi rapporti, sia con una teoria generale 
creata espressamente per la circostanza, sia con un 
certo stato detta Società^ sia con u n c e r t o stato degli 
spiriti, di cui egli cambia eli aspetti secondo le con­
seguenze che si propone di tirarne. Questa maniera 
larga di argomentare lega la questione a generalità 
arbitrarie, a creare le quali si presta la sua immagi­
nazione dominale, il cui fondo è inesauribile. Si 
accoppia a questo talento un maraviglioso artifizip di 
eloquenza, che dà un ari.* di precisione a ciò che 
v'é di più, vago, un'apparenza di solidità alle nu­
vole ». 

« Questo Ministro di apparenza così grave; cosi 
pieno di fermezza alta tribuna , è il più irresoluto 
degl i u o m i n i . Pud seguirsi X uno e l'altro cammino t 
eccola sua opinione finche non è deciso il partito a. 
prendersi; quando il putito & preso , egli e l'uomo 
il più convinto , il più deciso* E uno spirito che non 
serve a governale, ma solamente a gìusiiflcare il go­
verno. 

« Questo Ministro ama tanto it potere, che non 
esita giammai d'impadronirsene quando lo può e ad en­
trare iu un Ministero non­ importa come. Basta a lui 
di esser Ministro ; allora regna ; aia non governa ; 
che anzi si lascia quasi intieramente governare da<al­
tri, egli soffre molti padroni ^ alcuni in alto, altri, 
in basso, e tutto il suo talento, tutta Tattività del 
suo spirito, tutto ciò che evvi iu quella testa d* intel­, 
ligenzaedi forza, ò impiegato a mettere d'accordo 
queste due influenze spesso opposte fra loro. 

« Uomo di generalità politiche, buonissimo a 
formulare grandi teorie, sì trova assai imbarazzato 
quando si tratta di applicarle. La sua vita politica 
passa intieramente a far leggi contro leggi, a ­rivol­
tare il potere legislativo contro la legislazione esi­
stente. Il Sig. Guizot imita i coloni deìl'Àmerica del 
Nord, che aggiungono, non imporla come, una 
Camera alla loro casa ogni volta che la domandano 
i loro bisogni o l'aumento della loro famiglia. Egli i 
come un pilota che rovescia sui fianchi il vascello 
dello stato, e che ù lutto occupato a rattopparlo e A 
mettervi chiodi, invece di spingerlo con mano ferma 
ed ardita per una via sicura. Tutti convengono il 
Sig. Guizot aver prodotto lavori di gravissima impor­
tanza , ma pochi gli accordano un vero merito lette­
rario. I suoi saggi sulla storia di Francia sono rie­

cimimi di erudizione, rqa qiancano di arte, e di uu 
piami ^regolare. ,!> sua storia della,rivoluzione d* In­
ghilterra:^ uu cpmentario politico in cui dopo aver 
parlato più da logicoxhe.da storico, ;ha dimenticato 
dimettere nella logica quello stiie.chq ^vrebbo dato 
vita e.intevesse ali? ,sue;. ijeé­E qWsti uno spirito 
eminente, ma non ha tutti i caratteri di oratore e di 
scrittore. Esaminiamo alquanto la sua vita diplo­
matica. 

« Chiamato a sostituire il Maresciallo Sebastiani 
nell1 ambasciata di Londra, mantenuto in questo pò­, 
sto malgrado d'un cambiamento di Ministero a Pa­
rigi, e incaricato di difendere gl'interessi della 
Francia nella bnr^scosa questiono dell'Oriente , il 
Sig­ Guizot si presentava sotto gli auipioii i più fa­
vorevoli. La fama del suo nome, la dignità austera t 
lemplice della sua persona, la sua conoscenza perfetta 
dei costumi della lingua e della letteratura inglese,, 
tutto aveva contribuito a conciliargli i suffragi delia 
più fiera, e dell i più superba fra tutte le aristocra­
zie, ognuno era avido di corteggiarlo, e ninno am­
basciatore francese dòpo Ghatcanbriand ebbe tanta 
voga: le flifticolta diplomatiche sembravano cedecte 
alla sua parola; si trattavano concessioni reciproche 
quando nacque la insuiTezione della Siria. La posi­
zione dtd Sig. Guizot cangiò ad un tratto. 

Il gabinetto inglese vide esser possibile di arrivare 
al suo scopo senza chiamare­la Uussia a uscire dal 
Mar Nero ; e convinto che la Francia nou agirebbe 
contro la potenza a1 nostri giorni cosi grande di una 
cosa fatta / s i determinò a faro a meno del suo con­
corso, il Sig. Guizot fu tratto in inganno, e la 
verità si nascose a lui cosi bene che il 14 luglio egli 
inviava a Parigi parole di speranza nello stesso mo­
mento in cui si segnava il famoso trattato che isolava 
il suo paese. Cadde allora la fama dclPabilità diplo­
matica del Sig. Guizot. 

Nuove combinazioni poi fecero cadere il Ministero 
Thiers , e il Sig­ Guizot fu incaricato di formare il 
Ministero detto del 29 ottobre. Fatto Ministro sotto 
la Presidenza del Maresciallo Soult, oggi è T uomo 
di Stato il cai regno fu il più lungo in Francia dopo 
la salita al.trono di Luigi Filippo. La durala de suoi 
diversi Ministeri riuniti abbraccia fino a quest epoca 
1 1 anni. I . 

Parleremo in un altro numero di queat* ultima fase 
della sua vita politicg. 
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